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Da domenica sera sequestrati in un noto ristorante di Londra 

l ' U n i t à / martedì 30 settembre 1975 

ì 

ESTENUANTE TRATTATIVA PER I 6 ITALIANI 

Il console Mario Manca 

I banditi hanno 
chiesto un aereo 
per poter fuggire 

«4 La polizia non sembra disposta ad ac
cettare le richieste dei tre malviventi 
Liberato ieri sera un altro degli ostag
gi - La disperata attesa dei parenti 

Nostro servizio 

S 

LONDRA. 29 
I tre banditi che da dome

nica tengono ancora In ostag
gio sei Italiani in un bugigatto
lo del ristorante londinese «Spa
ghetti house » hanno chiesto 
oggi un aereo per lasciare 
la Gran Bretagna. La richie
sta, è stata fatta al console 
generale Italiano Mario Man
ca durante un colloquio che 
egli ha avuto con 1 tre ban
diti (due giamaicani e un 
nigeriano). Il console ha det
to di essere stato costretto 
a parlare rimanendo acco
sciato data la ristrettezza del
l'ambiente. La drammatica 

' avventura degli Italiani è 
seguita con trepidazione da 
tutta la capitale inglese. 

I terroristi hanno chiesto 
un aereo per potersene anda
re, ha detto 11 console Man
ca, ma 11 capo della polizia 
Ernest Bond che gli stava 
vicino ha immediatamente In
terloquito affermando: « Non 
avranno né ave l aé auto
mobili ». 

« I terroristi sembrano de
cisi ad avvalersi degli ostag
l i per ottenere la libertà. Non 
direi proprio che siano In 
uno stato Isterico. Sembrano 
pienamente consapevoli della 
situazione e pronti a giocare 
le toro carte fino all'ultimo. 
queste carte sono gli 
ostaggi ». 

Manca ha Improvvisato una 
conferenza stampa sul mar
ciapiedi davanti alla «Spa
ghetti house » circondata dal
la polizia armata di tutto pun
to. Egli si era recato al ri

storante assieme all'amba
sciatore Roberto- Ducei dopo 
che la polizia gli aveva tra
smesso un messaggio degli 
ostaggi che volevano parlare 
con qualcuno nella loro lin
gua. 

« Oli ostaggi mi hanno chie
sto — ha detto 11 console 
Manca — di fare del mio 
meglio per esercitare pres
sioni sulle autorità britanni
che affinchè II tirino fuori da 
questa situazione. Oli ho pro
messo che lo avrei fatto seb
bene non abbia alcuna la
gnanza da formulare per co
me si sta comportando la po
lizia ». 

Un secondo ostaggio è sta
to liberato alle 18.25. L'uomo 
e stato accompagnato fuori 
dell'edificio su una sedia a 
rotelle e portato via con una 
autoambulanza. E' Pasquale 
Gerlcola. originarlo di Ser
rato Sannlto, In provincia di 
Benevento. Al St. George Ho
spital, due minuti di automo
bile dal luogo dove e In cor
so l'assedio, hanno riferito 
che le condizioni dell'italiano 
« non sono troppo cattive » 
Gerlcola è stato liberato dopo 
essere stato colto da malore. 

La polizia, la cui operazio
ne non ha precedenti perchè 
questo è il primo Incidente 
del genere In questo paese, 
è in attesa che I terroristi 
si stanchino dell'assedio e si 
arrendano. Le autorità han
no detto di non voler rischia
re delle vite facendo Irruzio
ne nello scantinato dove I due 
giamaicani e il nigeriano si 
sono rifugiati col loro ostag
gi quando la polizia 11 sor
prese nel tentativo di rapi-

tDopo quelli del la settimana scorsa 

\ Rincarati da ieri 
anche gli altri 

modelli della FIAT 
Gli aumenti delle automobili in Italia 

< sono i più elevati di tutta l'Europa 
TORINO. 29. 

A partire da oggi, anche le automobili della gamma 127, 
130, 131 e 132 della FIAT subiscono un aumento del prezzo 
di listino dopo le variazioni apportate a partire da lunedi 
scorso 22 settembre agli altri modelli (.Te In più). 

Ecco 1 nuovi prezzi (tra parentesi 11 
127 berlina 2 porte 
137 berlina 3 porte 
127 berlina special 2 porte 
131 1300 berlina normale 2 porte 
131 1300 berlina normale 4 porte 
131 1300 berlina special 2 porte 
131 1300 berlina special 4 porte 
131 1600 berlina normale 2 porte 
131 1600 berlina normale 4 porte 
131 1600 berlina special 2 porte 
131 1600 berlina special 4 porte 
131 1600 familiare normale 
131 1300 familiare normale 
131 1600 familiare special 
132 OL 1600 
132 OLS 1800 
132 GLS 1800 
130 berlina cambio automatico 
130 coupé 

Tali prezzi non comprendono l'IVA. 

prezzo precedente) : 
1.790000 (1.870.000) 
1.875.000 
1.860.000 

» 2.526.000 
» 2.845 000 
» 2.780.000 
» 2.900.000 
» 2.635.000 
» 2.755.000 
» 2.890.000 
» 3.100.000 
» 3.000.000 
» 2.890.000 
» 3.255.000 
» 3.180.000 
» 3.425.000 
» 3.530000 
» 8.700.000 
» 10.540.000 

(1.750.000) 
(1.830.000) 
(2.360.000) 
(2.470.000) 
(2.600.000) 
(2.710.000) 
(2.460.000) 
(2.570.000) 
(2.700.000) 
(2.810.000) 
(2.800.000) 
(2.700.000) 
(3.040.000) 
(2.970.000) 
(3.200.000) 
(3.300.000) 
(8.130.000) 
(9.850.000) 

GII ultimi aumenti appor
tati al listini delle auto di 
produzione Italiana (sono Im
minenti quelli dell'Alfa Ro
meo) pongono la nostra In-
dustrla automobilistica — co
me rileva un'agenzia di stam
pa — al primo posto m Eu
ropa nella corsa che ha de
terminato. In tre anni. Il rad
doppio del prezzi delle auto. 

Prendendo Infatti come ri
ferimento 11 1972 si constata 
che mentre In Francia. In 
Germania occidentale e In 
Inghilterra, 1 tre paesi euro-
pel costruttori d'auto, gli In
crementi di prezzo si sono 
mantenuti intorno al 40-50'-;. 
in Germania, al 50-70% In 
Francia e al 70-90% In Gran 
Bretagna in Italia si è su
perato In alcuni casi 11 100""». 
La FIAT 127, dopo l'aumento 

odierno risulta più cara del 
106<~o rispetto al '72, la 128 
1100 del 94%. 

Facendo un parallelo con 
modelli analoghi prodotti dal
le altre case europee, si os
serva ad esemplq che In 
Francia la Renault 5 TL e la 
16 TL sono rincarate In tre 
anni del 64%. le Citroen Dya-
ne 6 e la OS del 59-64%, la 
Slmca 1100 GLS e la Chry
sler 160 del 61 e del 64%. 
le Peugeot 204 e 304 del 50 e 
del 48.8%. In Inghilterra tali 
percentuali sono leggermente 
superiori e In alcuni casi sdo
rano 11 90%. Il prezzo della 
Ford Cortina è salito ad 
esempio del 72%, quello del
la Hillman Imp del 94%, quel
lo della Mini 850 dell'88% e 
auello della Mini Clubman 
del 78%. 

nare il ristorante. Manca ha 
detto anche di avere chiesto 
al terroristi di liberare l suol 
compatrioti ma ne ha rice
vuto un diniego. 

Il console ha poi aggiunto: 
«Gli ostaggi mi hanno detto 
che sono preoccupati che i 
terroristi possano sparare, 
sebbene mi sia parso che non 
ci fosse panico nel locale In 
quanto tutti mi sono sembra
ti calmi e nel pieno control
lo del propri nervi, anche 1 
terroristi ». 

A sua volt* 11 commissa
rio di Scotland Yard Wllford 
Gibson ha detto al giornali
sti che bivaccano davanti al
lo « Spaghetti house » : « Stia
mo tuttora negoziando con i 
terroristi ma non abbiamo 
fatto progressi. Tutto quello 
che posso dire è che abbia
mo ricevuto le consuete ri
chieste del casi di sequestro 
e abbiamo fatto presente qua
le è 11 nostro atteggiamento ». 

Il ministro dell'Interno Roy 
Jenklns ha confermato che 
non ci saranno patteggiamen
ti con 1 terroristi. 

Il capo della polizia Bond 
interrogato In merito alle no
tizie secondo cui 1 due gia
maicani e il nigeriano appar
terrebbero ad una oscura or
ganizzazione di emigranti di 
colore denominata « Fronte di 
liberazione nero », ha detto: 
« Avanzano del motivi politi
ci ma le loro argomentazioni 
sono piuttosto confuse. Dico
no e non dicono. Sinceramen
te non credo che ci sia ti 
movente politico. Comunque 
quello che noi vogliamo è la 
liberazione degli ostaggi, an
che se ce 11 danno uno per 
uno ». 

Come è noto, fra gli ostag
gi era anche 11 direttore del 
personale della catena di ri
storanti « Spaghetti house », 
Alfredo Olivelli, il quale è 
stato liberato dopo 15 ore. 
Appena uscito dalla stanza 
dove sono rinchiusi gli ostag
gi, l'Olivelli ha detto che 1 tre 
banditi lo hanno liberato per 
dimostrare la loro buona vo
lontà. 

I nove uomini si trovano 
In un locale strettissimo, pie
no di scatolame, con una sola 
cassa per sedersi, In fondo 
a un corridoio nel sottosuolo. 
La porta è stata aperta sol
tanto per far passare acqua, 
sigarette ed un secchio Igie
nico. 

All'esterno la circolazione 
stradale è stata riattivata ma 
le imposte sono state lasciate 
alle vetrine per Impedire che 
gli automobilisti di passaggio 
rallentino per curiosare get
tando lo sguardo all'interno. 
La zona comunque è tutta 
circondata dagli agenti di po
lizia. 

I sei Italiani ancora in 
ostaggio dai banditi sono: Ma
rio Roscelll, 29 anni, diretto
re del locale assediato, sca
polo, giunto a Londra nove 
anni fa: Enrico Malninl, 52 
anni, sposato con due figli, 
In Inghilterra dal 1952: Gino 
Bernl, direttore del ristoran
te « Pizza house » : Bruno Ber
nl, direttore della « Spaghet
ti house», di Sicillan avenue, 
Mayralr; Renato Nasta, spo
sato con figli; Giovanni Sere
no. 

Una parente di uno degli 
ostaggi ha descritto le condi
zioni In cui essi si trovano 
nel locale seminterrato che 
essa conosce: niente gabinet
ti, nulla per sedersi salvo ti 
pavimento, quasi niente «Tla, 
niente spazio per stendersi In 
tante persone, niente finestre, 
e quasi niente luce. 

Disperata è la signora Rose 
Malninl. gallese di nascita, 
moglie dell'unica persona di 
una certa età tra gli ostaggi, 
il 52enne Enrico Malninl. Es
sa teme per le condizioni car
diache del marito, con 11 qua
le stava per andare in vacan
za in Italia. Molti dei parenti 
degli ostaggi hanno passato 
la notte a Knlghtsbridge, 
piangendo e pregando. 

h. 

LONDRA - Una folla di curiosi sosta davanti al ristorante dove si trovano prigionieri 1 7 Italiani 

Importante decisione unitaria su iniziativa delle tre confederazioni sindacali 

Accordo per consigli rappresentativi 
degli studenti nelle scuole di Milano 

Riuniti a convegno i giovani comunisti, socialisti, democristiani, di Avanguardia Operaia, Lotta continua, Pdup, Movi
mento studentesco, Comunione e Liberazione, Adi - Una nuova struttura di democrazia ed una sede di confronto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

«No. non è ancora l'unità, 
ma è certo 11 latto più uni-
tarlo degli ultimi anni ». 

Cosi Lorenzo Sacconi, fi
no allo scorso anno dirigen
te dei CURS (gli organismi 
studenteschi autonomi) mi
lanesi, commenta 1 risulta
ti del convegno tenuto al
l'Umanitaria due settimane 
orsono. 

Risultati per molti versi 
Inattesi e sorprendenti. «So
lo qualche mese fa — affer
ma ancora Sacconi — an
che un semplice Incontro tra 
tutte le componenti del mo
vimento degli studenti sa
rebbe stato improponibile. 
Oggi invece, non solo l'In
contro c'è stato, ma addi
rittura s! è giunti alla sot
toscrizione unitaria di due 
documenti su questioni fon
damentali ». 

Il « miracolo » — come 
qualcuno ha voluto scher
zosamente chiamarlo — è 
stato compiuto dalle tre con
federazioni sindacali promo-
trlci del convegno. I gio
vani comunisti e socialisti, 
Avanguardia Ooerala, Lotta 
Continua. Il PDUP, 11 Mo
vimento Studentesco, Comu

nione e Liberazione. le 
ACLI. 1 giovani democristia
ni sono stati convocati at
torno ad un tavolo ed è sta
to rivolto loro un- semplicis
simo discorso, Cari compa
gni e cari amici — han det
to 1 sindacati — da tempo 
immemorabile andiamo riaf
fermando la necessità di un 
rapporto unitario tra 11 mo
vimento del lavoratori e 
quello degli studenti. Fino 
ad oggi tuttavia, se non 

occasionalmente, questo pro
posito è rimasto una enun
ciazione astratta, una pro
spettiva che poggiava assai 
più sulle fondamenta, fra
gili e velleitarie, degli slogan 
che non sul solido impianto 
di una linea politica tempra
tasi In un confronto appro
fondito Se questo confron
to si è protratto fino ad og
gi In modo Incerto e fram
mentarlo, i stato soprattut
to perché il movimento de
gli studenti non è riuscito 
a darsi una struttura stabi
le e riconoscibile, un «vol
to» capace di qualificarlo 
come Interlocutore del mo
vimento sindacale. I proble
mi da dibattere sono per
tanto essenzialmente due: 
l'organizzazione del movi
mento degli studenti ed 11 

Imminenti decisioni 
per la TV a colori 

Giovedì prossimo, 2 ottobre, 
si riuniranno sia la Commis
sione parlamentare per l'In
dirizzo generale e la vigilan
za sulle trasmlsisoni radiote
levisive, sia il Consiglio d'am
ministrazione della RAI. 

Il Consiglio d'amministra
zione lnizlerà la discussione 
generale sul criteri che do
vranno presiedere alla ristrut
turazione dell'azienda previ
sta dalla riforma (criteri al 
quali dovranno risultare fun
zionali anche le nomine dei 
dirigenti centrali). 

All'ordine del giorno dei la
vori della Commissione (che 
è composta da 18 parlamen
tari DC. 11 del PCI. 4 del PSI. 
3 del MSI, 2 del PSDI. 1 del 
PRI, 1 della Sinistra Indipen
dente. 1 del PLI ed 1 del 
«gruppo misto») sono 1 tem
pi (cioè la data d'Inizio) ed 
1 modi dell'Introduzione della 
TV-colore In Italia, le rubri
che Tribuna politica e Tribu
na sindacale, gli Indirizzi in 
materia pubblicitaria. 

L'ufficio di presidenza della 
Commissione si riunirà do- ' 
mani, mercoledì: dovrebbero ' 

essere ascoltati rappresentan
ti degli industriali produttori 
di televisori (ANIE) e dei 
sindacati metalmeccanici. 

Intanto, la segreteria nazio
nale della FLM (Federazio
ne lavoratori metalmeccani
ci) ha inviato una lettera al 
ministro dell'Industria ono
revole Donat Cattln, nella 
quale viene fatta presente la 
grave situazione del settore 
degli elettrodomestici, con 
particolare riguardo per l'In
dustria elettronica dei tele
visori, e si richiede un incon
tro urgente (Incontro che, a 
quanto si è appreso, potrebbe 
aver luogo al ministero doma
ni). Il settore elettronico — 
sottolinea la FLM — deve 
essere ristrutturato secondo 
le esigenze reali del Paese. 
Diversificazione produttiva; 
ricerca e progettazione; au
mento della gamma e del con
tenuto tecnologico del com
ponenti (questi ultimi, per 
quanto riguarda la produzio
ne di televisori, sono ancora 
importati nella misura del 60 
per cento) : questi I punti sul 
quali la FLM intende basare 
le sue richieste. 

Gravissimo episodio di intolleranza padronale a Portogruaro 

Operai aggrediti davanti all'azienda 
I lavoratori picchettavano la fabbrica per difendere il loro posto di lavoro — Autori dell'aggressione sono tre fratelli 
proprietari di grandi centri di vendita — Hanno usato spranghe di ferro e tentato di investire un dipendente con un autocarro 

il Dalla nostra redazione 

l 
VENEZIA, 29 

Con una spranga, una sca
letta di ferro e con un auto
carro. 1 proprietari (tre fra
telli) di tre grandi centri di 
vendita di mobili di Latlsa-
na. San Dona di Piave e 
Portogruaro, st sono brutal
mente scagliati questa not
te (verso le 2,30i contro I 
propri dipendenti, che da 
circa un mese stanno pic
chettando 11 centro di Por
togruaro per difendere 11 
proprio posto di lavoro. 

I lavoratori In sosta da
vanti al cancelli dell'azienda 
avevano cercato di impedire 
a due autocarri di uscire dal 

cortile dell'azienda stessa, 
quando dopo circa un quarto 
d'ora sono sopraggluntl 1 tre 
proprietari. I fratelli Berga-
min, 1 quali cercavano di met
tere in moto un terzo auto
carro. 

DI fronte alla resistenza 
del lavoratori, mentre uno 
del proprietari era alla guida 
dell'automezzo, gli altri due 
fratelli si lanciavano bran
dendo una sbarra ed una sca
letta di ferro contro 1 pro
pri dipendenti. 

Cinque autovetture che 1 
lavoratori avevano lasciato 
In sosta davanti all'azienda 
venivano danneggiate, men
tre 1 lavoratori erano co
stretti a sottrarsi alla furia 

degli energumeni. 
Uno dei lavoratori è stato 

addirittura rincorso con l'au
tocarro alla cui guida era 
Danilo Bergamln. Il dipen
dente è riuscito a sottrarsi 
all'Investimento grazie ad 
una pensilina che ha arre
stato la corsa dell'automez
zo. Subito dopo questi gravis
simi tentativi di violenza 1 
tre proprietari dell'azienda si 
sono allontanati. 

I lavoratori hanno avvisato 
immediatamente la polizia ed 
1 carabinieri. Rappresentan
ti della giunta comunale di 
Portogruaro si sono recati dal 
pretore per esprimere preoc
cupazione e denunciare la 
grava provocazione. In sera

ta è stata convocata d'ur
genza la giunta comunale. 

Circa due mesi or sono, la 
azienda aveva comunicato 
che, in seguito ad una ri
strutturazione Interna, sareb
bero stati effettuati 92 licen
ziamenti, di cui 75 con de
correnza immediata 

Su Intervento delle orga
nizzazioni sindacali, tuttavia 
la Bergamln sospendeva mo
mentaneamente Il provvedi
mento, avviando trattative 
presso l'ufficio provinciale del 
lavoro di Venezia e presso 
la prefettura. 

Nel pomeriggio di oggi, il 
sindaco e il vlceslndaco di 
Portogruaro hanno convoca
to unitamente alle organiz

zazioni sindacali una confe
renza stampa, nel corso del
la quale sono state riassunte 
le vicende della vertenza ed 
è stato ricordato che la Ber
gamln ha boicottato tutte le 
trattative con i sindacati, 
ha rifiutato la mediazione de
gli enti locali, e del prefetto, 
portando avanti una posizio
ne rigida e arrogante che ha 
avuto la sua espressione più 
emblematica nel gravissimo 
episodio di questa notte. 

In serata inoltre si è riu
nito anche l'attivo di zona 
sindacale, assieme alle for
ze politiche e democratiche. 

t. b. 

contenuto politico del rap
porto con 11 movimento del 
lavoratori nella realtà delle 
sue lotte e della sua stra
tegia. 

Sediamoci dunque e discu
tiamone. 

Un discorso chiaro, privo 
di venature paternalistiche, 
al quale va indubbiamente 
il merito d'aver avviato, per 
la prima volta In termini 
concreti, un processo unita
rio nella tormentata real-/ 
tà delle organizzazioni stu
dentesche milanesi. Ed I due 
documenti unitariamente sot
toscritti al termine del con
vegno, ne rappresentano 11 
primo, significativo passo. 

Su quali punti si sono tro
vati concordi la FGCI, la 
FGSI, Avanguardia Operala, 
Lotta Continua, il Movimen
to Studentesco, 11 PDUP, le 
ACLI, Comunione e Libera
zione ed i giovani democri
stiani? 

Il primo documento, quel
lo relativo alla organizzazio
ne del movimento, sottolinea 
la « necessità di promuove
re in tutte le scuole i Consi
gli del delegati, come organi
smi rappresentativi degli stu
denti, strumenti di democra
zia e di organizzazione nella 
scuola, terreno per lo svi
luppo dell'unità politica del 
movimento, interlocutori del 
movimento sindacale, delle 
altre forze sociali organizza
te, delle istituzioni ». Tali 
Consigli — «si fondano sul
le seguenti discriminazioni 
generali: l'antifascismo, lo 

sviluppo dells democrazia, Il 
riferimento al movimento 
operaio e dei lavoratori, la 
volontà di trasformare la 
scuola attraverso il dibattito 
unitario e la lotta politica 
secondo gli interessi delle 
masse popolari ». 

Il secondo documento, quel
lo che affronta il problema 
del rapporti con 11 movimen
to del lavoratori, rileva co
me le forze politiche studen
tesche Identifichino « nel-
l'impegno sul terreno della 
democrazia e della organiz
zazione netta scuola, cioè nel
la costruzione dei Consigli, 
del delegati, la condizione 
politica essenziale per l'av
vio di un rapporto positivo 
con le istanze sindacali ». 

« L'asse centrale per la co
struzione di questo rapporto 
— afferma più avanti 11 
documento — passa oggi sul 
terreno della difesa e dello 
sviluppo dell'occupazione e 
della lotta per lo riforma 
della scuola vista in un pro
cesso di trasformazione e di 
gestione democratica ». 

Questi, nella sostanza, sono 
1 punti che contrassegnano 
la « svolta » dell'Umanitaria. 
Non si tratta davvero di 
poca cosa se si pensa che, 
ancora lo scorso anno, 11 
movimento degli studenti mi
lanesi era diviso in tre tron
coni non comunicanti: gli 
organismi studenteschi auto
nomi (11 CURS). gli unici 
che avessero Impostato un di
scorso serio con le organiz
zazioni sindacali, Il «fron
te » Avanguardia Operala • 
Lotta Continua • PDUP • Mo
vimento Studentesco, arroc
cato attorno al cosldettl «de
legati di assemblea» eletti 
In nove Istituti cittadini, ed 
infine l'eclettica realtà del 
giovani «crociati» di Comu
nione e Liberazione sul qua
li si proiettava l'ombra ag
gressiva di un revanscismo 
cattolico ammantato di in
tegralismo e di ricorrenti vel
leità reazionarie. 

I fatti sono troppo recenti 
per dover essere rlcordntl nel 
dettaglio. CURS e «delega
ti di assemblea » organizza
vano manifestazioni e scio
peri separati, quando non 
addirittura contrapposti. 1 
giovani del gruppi estremisti 
e di Comunione e Liberazio
ne venivano alle mani un 
po' davanti a tutti 1 licei 
della città, ed ancora 11 1. 
maggio dello scorso anno ai 
giovani cattolici veniva Im
pedito di sfilare nel corteo 
sindacale al seguito delle or

ganizzazioni giovanili. E tut
tavia parlare di «miracolo» 
— sia pure in modo scher
zoso — è del tutto improprio. 

Quello compiuto dall'Uma
nitaria, dunque, è solo un 
primo passo, ma un passo 
significativo. 

«Una base di lavoro uni
tario — dice ancora Sacco
ni — non è ancora l'unità. 
Le contrapposizioni e le di
versità non sono certo scom
parse d'Incanto. Ritengo an
zi che una delle condizioni 
per far avanzare il confron
to apertosi all'Umanitaria 
debba proprio essere la con
sapevolezza del permanere 
di Queste contrapposizioni e 
di queste diversità, la co
scienza di ciò che ancora 
ci separa». 

L'unità, Insomma, va co
struita, non inventata. Non 
a caso oggi la discussione è 
incentrata proprio sui meto
di di elezione dei nuovi con
sigli dei delegati. Un «no
do » solo apparentemente for
male. 

Avanguardia Operala, Lot
ta Continua ed 11 Movimen
to Studentesco vorrebbero 
che le elezioni avvenissero 
su scheda bianca classe per 
classe, sull'esempio del con
sigli di fabbrica. La FOCI e 
la POSI propongono invece 
l'aggregazione in liste, sul
la base di precisi programmi 
elettorali. 

«A parte le ovvie diffe
renze tra 11 movimento ope
ralo e quello degli studenti 
— fa rilevare Sacconi — non 
si può non tener conto del 
fatto che I consigli di fab
brica sono nati sull'onda di 
un lungo processo unitario. 
Se veramente crediamo alle 
prospettive nuove aperte dal 
convegno all'Umanitaria, non 
possiamo chiudere gli occhi 
di fronte alla realtà e sal
tare tappe indispensabili del 
necessario confronto. L'ele
zione su scheda bianca, og
gi, elude di fatto 11 nodo del
le differenze che ancora di
vidono 1 diversi raggruppa
menti, e porta con sé il ri
schio grave di una "spolltl-
clzzazlone " del nuovi consi
gli ». 

La discussione, dunque, 
continua. 

Massimo Cavallini 

Domani inizia 
il nuovo anno 

scolastico 
Par oltre undici milioni 

di studenti • scolari inizia 
domani, 1 ottobre. Il nuo
vo anno scolastico. Le ele
zioni cominceranno, se
condo una circolare del 
ministero della Pubblica 
Istruitone, nelle scuole 
Italiane di ogni ordine e 
grado, ad eccezione delle 
università, delle accademie 
di belle arti e del conser
vatori di musica. 

In molte scuole, però, 
per II ridotto numero di 
aule e per la mancanza di 
insegnanti, l'apertura do
vrà essere rinviata. Sono 
7S0 mila I ragazzi, secon
do lo stesso ministro della 
Pubblica Istruzione, che 
domani non troveranno 
posto nelle 360 mila aule 
disponibili, che sono In
sufficienti ad eliminare la 
plaga del doppi ed In al
cuni casi tripli turni. I 
doppi turni quest'anno sa
ranno frequentati da «25 
mila studenti della scuola 
media Inferiore e 35 mila 
della media superiore. An
che quest'anno si assisterà 
al carosello degli Inse
gnanti, che faranno ritar
dare notevolmente l'Inizio 
delle lezioni. 

Lettere 
all' Unita: 

La concezione 
apolitica 
del momento 
« liberatorio » 
C'aro direttore, 

mi pare opportuno segna
lare ciò che e avvenuto a Li-
cola, presso Napoli, m occa
sione di una iniziativa musi
cale e politica (tale almeno 
rielle intenzioni degli organiz
zatori; convocata da alcuni 
gruppi extraparlamentari, tra 
cui Lotta Continua. Questo 
ultimo gruppo ha dato, sul 
proprio quotidiano, un reso
conto jortemente mistificato 
dei fatti. Ognuno è libero di 
/arsi portatore delle propo
ste che ritiene politicamente 
e culturalmente più valide. 
Nel festival di Licola perù la 
proposta politico-culturale è 
stata confusa con qualcosa dt 
diverso. Al di là dei singoli 
spettacoli, la gestione della 
manifestazione è stata affida
ta alle componenti più « ra
dicali » e falsamente liberta
rie che vi prendevano parte. 
1 dibattiti sulla sessualità e 
la droga sono diventati occa
sioni di esibizionismi e soprat
tutto di copertura dei proble
mi reali sotto una buona do
se di irrazionalità, che non 
coglieva la sostanza dei pro
blemi e la mistificava forte
mente. Dall'accentuazione acri
tica e apolitica del momen
to « liberatorio » (nel senso 
più irrazionale che si può da
re al termine) all'avallo dt un 
uso sconsiderato di droghe, 
pesanti e leggere, il passo e 
stato breve. 

1 problemi della droga, del
le libertà civili (anche per le 
minoranze discriminate dalla 
tocietà) e dell'emancipazione 
femminile si pongono oggi ir» 
maniera drammatica. Ciò che 
però e avvenuto a Licola è la 
mistificazione più completa 
dei termini reali di talt pro
blemi. 

Forse qualcuno, come Lot
ta Continua di martedì 23. ven
ia Ai poter risolvere problemi 
di questo tipo assecondando 
posizioni proprie delle orga
nizzazioni ptii spoliticizzate. 

A Licola si e contrabban
dato per manifestazione poli
tica ciò che altro non era 
se non una « Woodstock » peg
giorata dalla pretesa di spac
ciare per rivoluzionarie ideo
logie e modem di comporta
mento che — in altri Paesi 
ed anche qui in Italia — han
no fatto da copertura alle 
operazioni più spregiudicate 
dell'industria culturale, must-
cale e della droga. 

Non è a mio parere que
sto U modo migliore per con
tribuire Ola risoluzione di fa
ll problemi e all'emancipazio
ne dei giovani. 

VnTORIO ZAMBARDINO 
(Roma) 

I problemi 
delle guardie 
forestali 
Caro direttore, 

sicuramente saprai che U re
golamento interno, per quan
to riguarda il Corpo forestale, 
è ancora basato sul regola
mento della Milizia nazionale 

Jortstal» del 28 gennaio 1929. 
lonostante la Costituzione re

pubblicana, il suddetto regola
mento e ancora adottato. Quin
di non deve stupire se i grup
pi dirigenti del Corpo foresta
le, in particolar modo negli 
ultimi tempi di piena strate
gia della tensione, abbiano più 
volt* manifestato tendenze an
ticostituzionali (basti pensare 
all'episodio connesso con il 
tallito * golpe» dt Borghese). 
il suddetto regolamento fu rie
laborato, mantenendone im
mutati il carattere e le finali
tà, nelle norme di attuazione 
per ti ripristino del Corpo fo
restale dello Stato con decre
to legislativo del 12 marzo 
1948 n. 804. Anzi nell'art. 29 st 
tiene a precisare che e fino a 
quando» non st emanerà un 
nuovo regolamento unico del 
servizi forestali, continueran
no ai applicarsi, in quanto 
compatibili con le norme con
tenute nel presente decreto, le 
disposizioni del regolamento 
approvato con II regio decreto 
3 ottobre del 1929, n. 1997. Fi
no ad oggi questo nuovo re
golamento non è stato emana
to. 

Questo in Generale. In parti
colare, per quanto riguarda 
lo stato attuale delle cose, si 
tiene a precisare che gli ap
partenenti agli strati subalter
ni del CFS versano in uno sta
to, non solo di prostrazione 
morale per quanto riguarda le 
mansioni di servizio (basti 
pensare alle mansioni di atten
dente, famiglio, o autista che, 
nonostante la gravità della si
tuazione economica, concorro
no In larga misura allo spreco 
delle risorse finanziarle dello 
Stato) ma vengono distratti 
dal servizio d'istituto. 

Anzi, per quanto riguarda 
— ad esemplo — la Campania, 
esistono comandi di stazione 
con solo due elementi aventi 
sette o otto comuni di giuri
sdizione, mentre in certi Mirt
ei ti parassitismo ragglunqe 
punte elevatissime Ciò contri, 
buisce a creare uno stato di 
disservizio che si perpetua nel 
tempo. Di qui l'abbandono cui 
sono sottoposte le zone peri
feriche d'alta montaana che 
più dt tutte avrebbero biso
gno di personale qualificato e 
di mezzi. 

Infatti e nolo che il perso
nale periferico adopera oggi, 
senza indennità, mezzi privati 
in contrasto a norme interne 
contenute nella circolare del 
1969 emanata dal capo del
l'Ispettorato regionale di Na
poli, in cui «si diffida tutto 
ti personale dì astenersi nel 
modo più assoluto dal fare 
uso di automezzi personali e 
privati per il servizio d'istitu
to ». Nella stessa si richiede 
a ciascun agente una dichiara
zione scritta a « non impegna
re in servìzio automezzi per
sonali ». previo avviso che in 
caso di incidenti in servizio 
di perlustrazione non saranno 
tutelati. 

Inoltre la seconda quattone 
riguarda l'autorizzazione ad 
indossare l'ubilo civile dopo 
il servizio. Infatti, secondo la 

direzionale n. 2(1773 in iata IH 
marzo 1172. si autorizzava a 
vestire l'abito civile Ma ciò 
& rimasta lettera morta m 
quanto la stasa direzione ge
nerale con la direzionale n. 
34711 del 12 maogto 1972 ha 
revocato la suddetta autoriz
zazione; attraverso una riser
vata ha discriminalo poi solo 
Il personale deolt uffici: quin
di a scapilo del solo persona
le periferico prestante man
sioni di servizio d'Istituto. 
Infine si rammenta che ali 
strati subalterni, circa il pas
saggio alle Re0oni. vorrebbe
ro essere Interpellati, attraver
so intere personali, diretta
mente dal ministro. A tal pro-
posilo si ia presente che è 
ancora immaturo discutere li 
problema In assemblea di ba
se in quanto i superiori ten
dono a schedare coloro che 
manitestano tendenze progres
siste in tal senso. Quindi l 
superiori tendono a soluzioni 
verticistichc. 

LETTERA FIRMATA 
(Salerno) 

«. . . e si sentiranno 
più sereni 
anche loro » 
Cara finità, 

che afre della grande festa 
nazionale dcJi'Unità a Firen
ze7 lo, mio marito e la bam
bina ci siamo stati sabato 
13 settembre dal mattino fino 
alla sera. Oltre alle belle cose 
viste e Interessanti molto, 
abbiamo mangialo bene e 
sano. E una cosa che mag
giormente se ne vive e si gu
sta, è il sentirsi nel mondo 
e nella vita come noi auspi
chiamo di vivere per sempre: 
un mondo sereno, pulito. In 
fondo siamo proprio nati per 
questo. 

Lì si saranno rese conto 
anche le forze dell'ordine che, 
nonostante la grande e impo
nente folla, non c'era poi bi
sogno di mettere ordine, in 
auanto l'ordine la gente civile 
lo sente da sé. 

Il vecchio mondo cui ab
biamo appartenuto e cui pur
troppo ancora apparteniamo, 
ci fa l'effetto dt sentirci in 
vesti che non sono più adatte 
alla nostra persona. Esso cor
risponde a un modo di gover
nare da parte delle forze con
servatrici e reazionarie che 
il popolo non sente più. Co
stringendo, significherebbe 
opprimere la sua libertà, le 
sue aspirazioni. Ogni uomo 
politico che si rispetti deva 
sentire questo. 

lo penso, un giorno, al po
sto di lavoro della mia bam
bina (fa la quinta elemen
tare) e mi auguro che allora 
ci sia per tutti: penso alla 
sua cultura in genere, eh» 
è patrimonio di cita: Insom
ma, non solo non si può pen
sare dt tornare Indietro per 
nessuna ragione al mondo, 
•ma vogliamo andar» avanti, 
perchè c'è bisogno dt tutto 
questo per l nostri figli, « 
guelfo vogliamo lasciarglielo. 

Quindi cerchino di ragiona
re certi uomini politici • si 
accorgeranno un giorno che 
ne valeva la pena, e si senti
ranno più sereni anche loro. 

La mogli» di un meta/mec
canico, 

CARLA BARONCINI 
(Pisa) 

Un documento da 
non dimenticare 
Caro direttore, 

vorrei segnalar» una mfor-
mattone utile per t genitori 
dei minori di 18 anni invali
di, che hanno ottenuto o po
tranno ottenere dal Comita
to della Prefettura l'assegno 
di accompagnamento. 

Purtroppo — ed è una de
solante verità — tanti sono 
t genitori di questi ragazzi 
che non ne potranno benefi
ciare. Si tratta di persone che 
percepiscono un reddito Infe
riore alle 130 mila al mese; 
povera gente, vedove, pensio
nati, che non riceveranno l'as
segno, perchè non hanno pre
sentato alla Prefettura il cer
tificato dt frequenza del pro
prio figliolo che dimostri la 
sua presenza nella scuola del
l'obbligo o nei centri dt ria
bilitazione, così come è sta
bilito dall'articolo 17 della leg
ge n. US. So che numerosi as-
segni non sono stati concessi 
perchè t genitori non hanno 
presentato la documentazione 
richiesta. Questi genitori, cer
to per disinformazione, stan
no perdendo anche somme 
considerevoli. 

Il Comitato della Prefettura, 
a mio avviso, dovrebbe infor
mare quel genitori della ne
cessità di presentare solleci
tamente il certificato di pre
senza. Invece le domande so
no respinte, con tutte le con
seguenze che ne derivano, 
complicando e ritardando an
che di anni la corresponsio
ne dell'assegno. Questa nota 
vuole ricordare ai genitori, al-' 
le associazioni che si Interes
sano del ragazzi handicappati 
e alle assistenti sociali queste 
cose necessarie. Anche colo
ro che attualmente già perce
piscono l'assegno debbono 
presentare, per Vanno scola
stico 1975-1976 che sta per ini
ziare, il certificato che dimo
stri la presenza del minore in
valido nella scuola dell'obbli-
oo o presso il centro di ria
bilitazione, facendolo perveni
re all'ufficio invalidi della 
Prefettura. Solo In questo mo
do potranno seguitare a be
neficiare dell'assegno di ac
compagnamento. 

BRUNO MASCHERINI 
(Consigliere comunale 

di Firenze) 

Chi li ha? 
Cara Unità, 

sono appassionato di starla 
della Resistenza e cerco libri 
e giornali che ne parlino. 

In particolare cerco /'Unità 
del 25 aprile 3958 e i seguenti 
due libri- Mcluschy «Epopea 
partigiana »; Raffaele « L'in
surrezione di Torino ». 

ROBERTO ACCORNERO 
(Via San Benedetto. 25 

Descnzano • Brescia) 


